
L a riflessione con Ca-
terina Sambin, pre-
sidente dell’Unione 

Industriali di Savona, trae 
origine da un tema d’estre-
ma attualità. Un ragiona-
mento che va ben oltre la 
classica chiacchiera da om-
brellone estivo. Quali sono i 
settori del futuro su cui in-
vestire? Una domanda uti-
le ai giovani e alle rispetti-
ve famiglie, non secondaria 

per gli imprenditori. Un 
quesito trasversale posto, 
anche, da Confindustria Ge-
nova nell’assemblea pub-
blica di inizio estate. La 
visione della guida dell’U-
nione Industriali di Savo-
na, da manager e mam-
ma di  un adolescente . 

Quali le sue previsioni in 
termini di evoluzione eco-
nomica e professionale?

“Recentemente ,  i l  noto 
a n a l i s t a  p o l i t i c o  D a r i o 
Fabbri,  presso la nostra 
sede di  via Gramsci 10, 
nel corso di un incontro 
aperto agli  associati ,  ha 
ricordato l ’ammonimen-
to di un suo vecchio pro-
fessore.  I l  consiglio era 
quello di  fare previsio-
ni,  esclusivamente,  a 70 
anni così che fossero diffi-
cilmente verificabili. Bat-
tute a parte, la questione 
su cui gli  amici genove-
si ci hanno chiesto d’in-
terrogarci  potrebbe far 
rima con intelligenza ar-
tificiale e semicondutto-
ri, ma anche cleantech ed 
energie rinnovabili .  Non 
secondario, tutto il tema 
della longevità. Nei pros-
simi  50 anni ,  le  parole 
chiave potrebbero esse-
re collaborazione uomo-
macchina, sostenibilità e 
resilienza, con un impat-
to radicale sui modelli di 
business globali  e  loca-
li. Ma, appunto, l’utilizzo 
del condizionale è d’ob-
bl igo  perché  i  cambia-
menti  sono quotidiani” . 

Il territorio ligure, non-
ché ponentino, come si 
pone davanti a queste sfi-
de? 

“Parole d’attualità resta-
no transizione energeti-
ca e decarbonizzazione. La 
sfida ambientale imporrà 
il graduale passaggio dai 
combustibili fossili all'a-
dozione di pratiche di eco-
nomia circolare. I processi 
produttivi dovranno elimi-
nare gli sprechi puntando 
sul riuso e sul riciclo totale 
dei materiali. Dalla transi-
zione dipenderà l'efficien-
za dei costi, inclusa l'ado-

zione di idrogeno ed e-fuel 
per i settori come la logi-
stica. Se l'Industria 4.0 ha 
introdotto l'automazione 
spinta, l'Industria 5.0 ri-
porterà l'essere umano al 
centro del processo pro-
duttivo. L'invecchiamen-
to degli impianti e i rischi 
legati a eventi climatici 
estremi richiederanno in-
genti investimenti per mo-
dernizzare le infrastrutture 
e garantire la sicurezza sul 
lavoro. La capacità di ge-
stire tutto questo determi-
nerà la competitività del-
le imprese sul mercato”.
(SEGUE A PAGINA 2…) 
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Fabbriche Aperte® 2026: 
il viaggio fotografico dei giovani 
alla scoperta delle aziende savonesi



(…SEGUE DA PAGINA 1)

Uno scenario, quello cin-
quantennale, che pare 
legato a un altro mon-
do. In realtà, l’avvicina-
mento è giornaliero. Da 
cosa è più preoccupata?

Al pari dei miei colleghi, 
vivo e lavoro in Liguria, 
terra stretta e lunga in cui 
puoi aspettare anche i dro-
ni, ma nel frattempo hai la 
necessità di muoverti per 
traguardare il domani e 
raggiungere il lavoro, i fa-
miliari, gli istituti di istru-
zione. E, purtroppo, nel 

nostro territorio, la situa-
zione infrastrutturale re-
sta pesantemente deficita-
ria. Se devo concentrami 
sul Savonese, aspettiamo 
da troppo tempo uno scat-
to decisivo per l’Aurelia 
Bis del capoluogo, i ritardi 
sulla Strada di Scorrimento 
Veloce a Vado Ligure sono 
inaccettabili, come già de-
nunciato da alcuni associa-
ti, non c’è più notizia del-
la Predosa-Mare che, dopo 
decenni, avrebbe rappre-
sentato uno snellimento 
importante per il traffico 
piemontese e genovese. In 
tutto questo, registriamo 

un parziale miglioramen-
to per la Savona-Torino e 
un fermento in chiave fer-
roviaria, che però non ha 
ancora portato a risulta-
ti realizzativi e progettua-
li concreti sul territorio. La 
vera sfida che può traguar-
dare al domani industria-
le un pezzo di provincia 
fa rima con la riqualifica-
zione di Funivie e il rela-
tivo sviluppo delle aree 
di Bragno come retropor-
to al servizio di banchine 
ai vertici della produttivi-
tà italiana. Questa rappre-
senta una delle grandi sfi-
de dell’oggi”. 

A proposito  di  eventi 
metereologici  estremi 
c i t a t i  c o m e  p r e v e d i -
bilmente più frequenti 
nei  prossimi  50 anni , 
creano apprensione le 
nuove regole  relative 
al Bormida. 

“ D o b b i a m o  p r e n d e r e 
atto di un iter che stia-
m o  c o n d u c e n d o  a s s i e -
me a Regione e  al l ’Au-
torità di  Bacino del Po. 
Sottolineo che non esi-
ste  confl i t tual i tà ,  sem-
m a i  c o l l a b o r a z i o n e  a l 
servizio  del le  imprese.

L e  n o r m a t i v e  s o n o  d i -
ventate  assai  str ingen-
t i ,  l ’ a u s p i c i o  è  q u e l l o 
d i  u n a  r e v i s i o n e  d e l l e 
m a p p e ,  m a  p i ù  c h e  a l -
t r o  d e l l e  r e g o l e  a t t u a -
t i v e  d e l  P i a n o  p e r c h é 
p o s s a n o  d i v e n t a r e  p i ù 
flessibili  e le realtà pro-
d u t t i v e  p o s s a n o  c o n -
t i n u a r e  n e l  i l  p r o p r i o 
operato.  Purtroppo,  l ’ i -
ter  caratterizzato dal le 
n e c e s s a r i e  o s s e r v a z i o -
ni  regionali  è  più lungo 
di  quel lo che potevamo 
immaginar e .  R e s t i a m o , 
p e r ò ,  f i d u c i o s i ” . 
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L’analisi sul piano locale tra collegamenti e investimenti sulla sicurezza 

Infrastrutture e Bormida,
tormenti con priorità massima



(…SEGUE DA PAGINA 1 e 2)

A proposito di grandi sfi-
de, il Savonese è terra in 
cui l’export rappresen-
ta una fetta importante di 
pil. Quale la situazione con 
le recenti tensioni interna-
zionali? 
 
“Nonostante le incertezze 
sui dazi e il perdurare del-
la guerra in Ucraina, l’ex-
port savonese, nel 2025, è 
stato di quasi due miliardi 
di euro (1.961 milioni), al-
lineato con quanto registra-
to nel 2024 e, considerato 
che i nostri principali part-
ners sono Francia e Ger-
mania, che non se la stan-
no passando benissimo, è 
stato un grande risultato, 
a dimostrazione della soli-

dità delle nostre produzio-
ni. Il 2026 ci ha portato in 
dote un nuovo conflitto in-
ternazionale, il blocco degli 
stretti e l’ulteriore esplo-
sione dei prezzi dei pro-
dotti energetici, con con-
seguenze sia inflattive, sia 
di stagnazione produttiva. 
Tuttavia, per ora, la pro-
duzione industriale della 
provincia è sostanzialmen-
te stabile, così come l’occu-
pazione dell’industria, che 
è cresciuta negli ultimi tre 
anni di oltre 3000 addetti. 
Ciò ci porta a pensare che, 
se le crisi trovassero una 
soluzione nel breve, l’au-
tunno-inverno ci permette-
rebbe, forse, di recuperare 
un po’ di punti e mantene-
re produzione ed esporta-
zione a livelli accettabili”.

Invece, dopo due anni di 
mandato, quali restano le 
sue sfide da presidente?

“Chi fa impresa deve esse-
re ottimista per natura e io 
lo sono. Tuttavia, l’obbli-
go resta pure quello di con-
fermare gli importanti ri-
sultati raggiunti in periodi 
assai delicati per la coinci-
denza di fattori ambientali, 
economici e sociali. Il Savo-
nese, con le sue criticità, ha 
dimostrato d’essere anco-
ra la locomotiva industriale 
della Liguria e, nel suo pic-
colo, anche essenziale per il 
Nord Ovest – pensiamo alla 
logistica portuale. Come ab-
biamo spiegato nelle ultime 
settimane in Senato, il do-
mani dell’Area di Crisi Com-
plessa, con l’adeguato rifi-

nanziamento, rappresenta 
una priorità non derogabi-
le. Necessaria una snellezza 
nelle pratiche in cui Filse, al 
nostro fianco, ha dimostrato 
tutto il suo valore rispetto 
a istruttorie nazionali mol-
to più complesse e lente nel 
fornire risposte a chi neces-
sita di riscontri immedia-
ti per compiere investimen-
ti sul territorio. Attenzione 
quotidiana, poi, risulta do-
verosa per i problemi del-
la transizione energetica 
che stanno coinvolgendo 
l’automotive e al tema 
dei costi energeti-
ci e, anche qui, del-
la transizione da 
gas ad elettrico a 
una filiera strate-
gica come quel-
la del vetro cavo. 
Traguardare il 
domani signifi-
ca, però, lasciare 
qualcosa di con-
creto come ere-
dità a chi viene 
dopo di noi. Non è 
più un segreto che 
il direttivo dell’U-
nione Industria-
li sia orientato a 
un impegno con-
creto per crea-
re uno studen-
tato universitario 
a  S a v o n a .

Purtroppo, i numeri del 
Campus rendono diffi-
cile l ’ investimento, ma 
confidiamo in un dialo-
go proficuo con il neo 
r e t t o r e  d e l l ’ A t e n e o ” .   

3
Il Savonese contiene le conseguenze delle congiunture internazionali e sull’Università…

L’export non crolla,
ma il sogno è giovane
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L a primavera 2026 è 
coincisa con l’elezione 
del nuovo presiden-

te della Sezione Imprenditori 
Edili – Ance Savona. Al verti-
ce della realtà è stato nomi-
nato Emanuele Ferraloro che 
proseguirà il lavoro avviato 
da Massimo Baccino. “In un 
anno di transizione, il 2026, 
si è concluso il mio mandato 
quadriennale. Stagioni di sfi-
de e crescita per il settore, sia 
a livello nazionale che locale, 
ma anche periodi in cui si è 
dovuto lavorare fortemente 
per dare una nuova colloca-
zione al settore e per supera-
re le sfide che una crescita in 
un contesto normativo insta-
bile comporta. Superbonus, 
Pnrr, ricambio generazio-
nale, la guerra in Ucraina, le 
sfide della rigenerazione ur-
bana e del contrasto al disse-
sto idrogeologico, il rapporto 
con la pubblica amministra-
zione sono stati gli ambiti 
che ci hanno visti impegna-
ti. Con il costante obiettivo di 
accompagnare e supportare 
le imprese associate e valo-
rizzare il settore delle costru-
zioni”. Un anno, l’ultimo, che 
ha visto una ulteriore cresci-
ta, con  oltre 3100 occupa-
ti medi nei 12 mesi e più di 
4600 operai  iscritti in Cas-
sa Edile nel corso dell’anno, 

con una massa salari che ha 
superato valori risalenti al 
2007/2008. Un settore in sa-
lute, ma che dovrà affronta-
re la fine del Pnrr e gli effet-
ti della crisi generatasi con 
il conflitto in Medio Oriente, 
i cui effetti in termini di rin-
cari si sono già fatti sentire in 
modo importante. “È anche 
in questi momenti che si mi-
sura la forza di una associa-
zione attraverso la vicinan-
za alle imprese, servizi il più 
possibile efficaci, proposte a 
livello locale e nazionale, po-
tendo contare sul fatto di far 
parte della famiglia Ance e di 
Confindustria” spiega  Ema-
nuele Ferraloro, presidente 
neoeletto. La sua visione di 
inizio mandato: “E’ con pia-
cere che prendo il testimone, 
ringraziando i colleghi che 
mi hanno votato e Massimo 
Baccino, il cui buon opera-
to costituisce per me stimo-
lo a cercare di fare altrettan-
to bene. Continua ora la sfida 
della rigenerazione urbana 
e della cura del territorio ol-
tre al tema dell’accesso all’a-
bitazione, aspetti nei quali 
il contributo della categoria 
è assolutamente primario e 
necessario. Sfide che richie-
dono un contesto normativo 
chiaro ed efficace, con velo-
cità di intervento commisu-

rati alla velocità del cambia-
mento. Vogliamo continuare 
a collaborare con ammini-
strazioni ed enti locali, le al-
tre associazioni datoriali, 
nonché con le OO.SS.LL. di 
categoria nella consapevo-
lezza che la nostra provin-
cia abbia opportunità da co-
gliere, ma che per farlo deve 
per forza lavorare di squadra 
e fare rete”. Completano la 
squadra di presidenza i vice-
presidenti Massimo Arimon-
do, Alberto Chiarelli nonché 
il presidente uscente Massi-
mo Baccino, che ha accettato 
il nuovo incarico per garan-
tire continuità di azione su 
alcuni dei dossier aperti gli 
anni scorsi. Eletto presiden-
te del Gruppo Savonese dei 
Giovani imprenditori Edi-
li Samuele Pirotto, che sarà 
accompagnato dai vice Mi-
chele Grondona e Andi Leka. 
Rinnovato anche il Consiglio 
Generale. Le priorità di Fer-
raloro in tema di rigenera-
zione urbana sono state af-
frontate, recentemente, a 
Sanremo nel corso del con-
vegno ideato da Ance e Re-
gione Liguria: “Priorità fon-
damentale per il comparto 
e l’indotto, il superamento 
della discrasia tra una legge 
nazionale risalente a decen-
ni fa e le 20 leggi regionali”.

Alla guida della Sezione Edili dopo il mandato di Baccino

Ferraloro neo presidente Ance:
“Rigenerazione, serve una svolta”
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Ance Savona e l'Or-
dine degli  Archi-
tetti Pianificatori 

Paesaggisti e Conservatori 
della Provincia di Savona 
hanno annunciato la pro-
roga dei termini di parte-
cipazione al concorso di 
idee rivolto agli studen-
ti universitari dei corsi di 
architettura e design, de-
dicato alla rigenerazione 
dell'ex Carcere di Sant'A-
gostino.   La nuova scaden-
za per la presentazione de-
gli elaborati è fissata al 30 
settembre 2026. La proro-
ga nasce dalla volontà di 
offrire agli studenti mag-
giore tempo per approfon-
dire e sviluppare le pro-
prie proposte progettuali, 
in considerazione del valo-
re e della complessità del 
tema affrontato. Le finali-
tà dell'iniziativa: il concor-
so fa parte di un più am-
pio percorso dedicato alla 
valorizzazione e riquali-

ficazione del patrimonio 
urbano e architettonico 
savonese e ha come ogget-
to la rigenerazione dell'ex 
Carcere di  Sant'Agosti-
no, luogo di grande valo-
re storico e identitario per 
la comunità cittadina. L’o-
biettivo è stimolare un la-
voro di ricerca progettuale 
orientato a soluzioni volte 
a restituire alla collettivi-
tà uno spazio attualmen-
te dismesso,  r ipensan-
dolo come polo dedicato 
alla creatività e alla cul-
tura. Il complesso dovrà 
configurarsi come un in-
cubatore di idee e di pro-
getti imprenditoriali a for-
te contenuto innovativo, 
dove possono incontrarsi 
e collaborare giovani pro-
fessionisti, artigiani, de-
signer, informatici e star-
tupper. I partecipanti sono 
invitati a proporre inter-
venti che valorizzino l’edi-
ficio attraverso strategie 

di progettazione integrata, 
creando spazi aperti e fles-
sibili per formazione, col-
laborazione e scambio di 
competenze. Fondamenta-
le è la capacità delle pro-
poste di generare valore 
sociale ed economico per 
il territorio, riconnettendo 

il complesso con la vita ur-
bana e le comunità locali. 
Con questa iniziativa, Ance 
Savona e l'Ordine degli Ar-
chitetti di Savona inten-
dono rafforzare il dialo-
go tra mondo accademico, 
istituzioni e territorio: 
“Lo facciamo promuoven-

do la cultura del proget-
to come leva di rigenera-
zione urbana, innovazione 
e  svi luppo sostenibi le . 
Per tutte le informazio-
ni relative alle procedure 
concorsuali e alle moda-
lità di iscrizione si riman-
da al bando di concorso”. 

C’è tempo fino al 30 settembre per presentare i progetti sul futuro dell’ex penitenziario

Savona: carcere Sant’Agostino
proroga per il concorso di idee
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F abbriche Aperte®, il 
progetto di orienta-
mento alle professioni 

che da anni coinvolge in modo 
capillare le scuole della Pro-
vincia di Savona, quest’anno, 
è giunto alla diciannovesima 
edizione, Il percorso si è con-
fermato come uno degli stru-
menti più attesi e riconosciu-
ti per accompagnare studenti 
e studentesse delle scuole se-
condarie di primo grado nel-
la conoscenza del mondo del 
lavoro e nelle scelte future di 
studio. Al centro dell’iniziativa 
è rimasta l’attenzione verso 
le competenze tecnico-scien-
tifiche e verso le figure pro-
fessionali oggi maggiormente 
richieste dal sistema produt-
tivo locale. Savona&Impresa 
nelle pagine successive dedi-

ca al percorso un vero e pro-
prio viaggio fotografico per 
ciascuna delle attività produt-
tive coinvolte. L’iniziativa è 
nata su impulso dell’Unione 
Industriali di Savona e ha po-
tuto consolidarsi e ampliarsi 
nel tempo grazie al supporto 
di Regione Liguria, della Ca-
mera di Commercio Riviere 
di Liguria – Imperia La Spe-
zia Savona, della Provincia 
di Savona e della Fondazione 
De Mari. Il progetto beneficia 
inoltre del contributo dell’Au-
torità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Occidentale. Ele-
mento distintivo di Fabbriche 
Aperte® è stato, ancora una 
volta, il format ideato e svilup-
pato da Noisiamofuturo, che 
continua a coinvolgere attiva-
mente studenti, studentesse e 

docenti attraverso esperienze 
dirette in azienda, attività di 
intervista e videoriprese per 
la creazione di un vero TG, 
momenti ludici e occasioni di 
confronto, fino agli appunta-
menti conclusivi di premia-
zione. Le migliaia di giovani 
coinvolti nelle passate edizio-
ni hanno potuto comprende-
re il valore strategico di una 
formazione tecnico-scientifi-
ca, sempre più centrale per ri-
spondere alle trasformazioni 
del mercato del lavoro e alla 
crescente domanda di pro-
fessionalità con competen-
ze tecniche e scientifiche. Nel 
percorso di orientamento gli 
studenti sono stati affianca-
ti da tutor qualificati: i ragaz-
zi dell’Associazione Giovani 
per la Scienza e i membri del 

Consolato Provinciale di Sa-
vona della Federazione Nazio-
nale Maestri del Lavoro, che 
hanno accompagnato le clas-
si durante le diverse fasi del 
progetto. Il progetto ha rag-
giunto quest’anno il record 
di partecipazione: circa 1200 
ragazzi, 57 classi di 18 Istitu-
ti Comprensivi del Savonese. 
Tutti sono stati coinvolti in 
un percorso che ha coniuga-
to il viaggio all’interno dei re-
parti produttivi delle aziende 
a momenti di gioco di socia-
lità in classe e all’interno del-
le 29 aziende che hanno scel-
to di raccontarsi agli studenti 
che dovranno a breve decide-
re come proseguire il proprio 
percorso formativo. Sono sta-
ti 18 gli Istituti comprensi-
vi del territorio partecipanti: 

Alassio, Albenga I, Albenga 
II, Albisole, Cairo Montenot-
te, Finale Ligure, Loano Bois-
sano, Millesimo, Pietra Ligu-
re, Savona I, Savona II, Savona 
III, Savona IV, Spotorno - Qui-
liano, Val Varatella, Varazze-
Celle, M.G. Rossello, Centro 
Scolastico Diocesano Redem-
ptoris Mater. Le 29 aziende 
coinvolte nel progetto: A.D.R 
- Aziende Dolciarie Riunite 
S.p.A., Alstom Group, Autori-
tà Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale, Bitron S.p.A., Cabur 
S.r.l., Dema S.p.A., Ente Siste-
ma Edilizia, Ergon Meccani-
ca S.r.l., ESI S.r.l., Esso Italia-
na S.r.l., First Plast S.r.l., ICOSE 
S.p.A., Infineum Italia S.r.l., La 
Filippa S.p.A., Loano 2 Village, 
Noberasco S.p.A., Piaggio Ae-
rospace S.p.A., Pirotto Legno 
S.r.l., Reefer Terminal S.p.A., 
Semar Electric S.r.l., Tirreno 
Power S.p.A., TPL Linea S.r.l., 
Trench Italia S.r.l., Trenita-
lia, Vado Gateway S.p.A, Ve-
rallia Italia S.p.A., Vernazza 
Autogru S.r.l.,Vetreria Etru-
sca S.p.A., Zendra Systems 
S.p.A. Come ogni anno, nel 
corso delle cerimonie fina-
li che si svolgeranno in au-
tunno, saranno premia-
ti i 57 studenti vincitori, uno 
per classe, del gioco a tap-
pe “Professionista del futu-
ro” articolato in due fasi: quiz 
sulle aziende di Fabbriche 
Aperte® e racconto di una 
giornata di lavoro in azienda 
in cui lo studente si immagi-
na professionista del futuro.

Fabbriche Aperte ® XIX:
i numeri dell’edizione record

Ventinove aziende coinvolte e diciotto istituti comprensivi: oltre mille ragazzi
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“La capacità di confer-
marsi ogni anno, attra-
verso la volontà di rin-

novarsi in modo costante, 
rappresenta una peculiarità 
fondamentale di ogni azien-
da. Se questi ingredienti cor-
rispondono alle caratteristi-
che di un progetto associativo, 
viene spontaneo intuirne le 
potenzialità e i risultati otte-
nuti nel corso del tempo” spie-
ga Caterina Sambin, presi-
dente Unione Industriali di 
Savona. Gli occhi della scoper-
ta e dell'entusiasmo riscontra-
ti sul campo dagli adolescenti 
costituiscono il migliore in-
vestimento possibile perché 
vere eccellenze dell'industria, 
della portualità e del turismo 
savonese possano vantare un 
domani solido. A certificar-
lo è anche Simona Ferro, vice 
presidente di Regione Ligu-
ria e assessore a scuola e for-
mazione: “Questa edizione è 
stata il frutto di un bel lavoro 
di squadra da parte di tutti i 
soggetti attuatori e della pro-
ficua collaborazione tra pub-
blico e privato, con l’obietti-
vo comune di dare alle nuove 
generazioni tutti gli strumen-

ti necessari per conoscere il 
mondo del lavoro e avvicinar-
si alla formazione tecnica fin 
da ragazzi, aiutandoli così a 
scegliere in maniera consape-
vole il proprio futuro". Rimar-
ca il concetto d’investimento 
sul domani Enrico Lupi, pre-
sidente della Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria: “Le 
basi di ciò che si farà da gran-
di si pongono alle scuole me-
die e si consolidano alle supe-
riori. Fabbriche Aperte è, per 
questo, una grande opportu-
nità capace di avvicinare stu-
dentesse e studenti savonesi 
al mondo dell’impresa e delle 
professioni. Anche quest’an-
no abbiamo sostenuto, quin-
di, con convinzione il proget-
to dell’Unione Industriali che, 
coinvolgendo oltre mille gio-
vani, concretamente orienta 
e stimola con particolare ri-
ferimento ai mestieri di am-

bito tecnico e scientifico. Un 
plauso, per il diciannovesimo 
anno, agli imprenditori del 
territorio, ventotto per l’edi-
zione 2026, che aprono con 
entusiasmo le porte delle loro 
aziende mettendosi a disposi-
zione delle nuove generazio-
ni”. La voce delle istituzioni 
coinvolge anche la Provincia 
di Savona. Le parole del pre-
sidente Pierangelo Olivieri: 
"Un progetto che non si limi-
ta a raccontare il lavoro, ma 
lo fa vivere, trasformando la 
curiosità in consapevolezza e 
l’orientamento in opportuni-
tà concreta. Fabbriche Aper-
te® è un esempio virtuoso 
di come istituzioni, imprese 
e scuola possano e debbano 
dialogare in modo struttura-
to. Oggi, il mondo delle impre-
se non può più permettersi di 
presentarsi ai giovani solo al 
termine del loro percorso for-

mativo: scuola e lavoro vo-
gliono conoscersi e cammi-
nare insieme nella medesima 
direzione, quella del futuro”. 
L’iter dell’Unione ha coinvol-
to, anche, le banchine di Sa-
vona e Vado Ligure. Da qui le 
riflessioni di Matteo Paroli, 
presidente dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale: “Offrire agli stu-
denti l’opportunità di cono-
scere da vicino le realtà pro-
duttive del territorio significa 
aiutarli a orientarsi con mag-
giore consapevolezza nelle 
scelte formative e professio-
nali che li attendono. I nostri 
porti rappresentano uno dei 
principali motori economici 
della provincia e averli aper-
ti alle scuole vuol dire raccon-
tare, in modo concreto, come 
funzionano le attività portuali, 
quali competenze richiedono 
e quale ruolo svolgono nello 

sviluppo del territorio”. Con-
clusioni affidate a Luciano Pa-
squale, guida di Fondazione 
De Mari e già direttore dell’U-
nione nell’avvio del progetto: 
“Fabbriche Aperte® persegue 
da quasi vent’anni l’obiettivo 
strategico di svelare la realtà 
del lavoro nella comunità sa-
vonese per accrescere il pa-
trimonio di conoscenze ne-
cessario ad orientare con la 
migliore efficacia le scelte di 
vita degli individui. Le visi-
te alle aziende, la connessio-
ne diretta con gli imprendito-
ri e con i loro collaboratori, il 
fondamentale impegno delle 
scuole e dei docenti, offrono 
ai ragazzi e alle ragazze che si 
apprestano a scegliere il per-
corso scolastico nelle superio-
ri l’opportunità di sviluppare 
la loro immaginazione, mol-
to importante per ponderare 
compiutamente il loro futuro". 

Le istituzioni in campo:
“Investimento sul domani”

La voce di chi sostiene il progetto dell’Unione Industriali e ne valorizza le finalità 
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Il viaggio di Fabbriche Aperte ®, 
gli studenti alla scoperta del lavoro

Diciannove gli istituti comprensivi e 29 le aziende savonesi coinvolte nel progetto
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L'Unione Industriali di Savona
e le nuove professioni

Sono stati 1200 gli studenti coinvolti nel progetto (Foto Fabio Frosio)
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I l direttore dell'Unio-
ne Provinciale Alber-
gatori di Savona, Carlo 

Scrivano, sceglie le paro-
le con cura per raccontare 
l'estate nel Savonese: "Sia-
mo ottimisti, ma non  pos-
siamo concederci d’esser-
lo troppo". La stagione ha 
preso avvio con segnali 
buoni, ma le incognite non 
mancano. La prima riguar-
da come si viaggia, oggi. 
Le vacanze si accorciano, 
si parla di  una notte, due, 
tre al massimo.  "C'è  sem-
pre più  turn over, gli arri-
vi si concentrano nel fine 
settimana e dipendono an-
che dal meteo. Stiamo par-
lando di prenotazioni last 
m i n u t e 

e durante la settimana il 
calo si  fa sentire" dichia-
ra il direttore. Un cam-
biamento strutturale, non 
congiunturale. Del resto, 
il  'mordi e fuggi' era già la 
cifra dei ponti di prima-
vera e di chi aveva scelto 
il mare in inverno: la Ri-
viera di Ponente si confer-
ma  meta prediletta di pie-
montesi e lombardi, sia per 
abitudine  che  per neces-
sità, con benzina e gaso-
lio  stabili  attorno ai due 
euro.  Il bacino di riferi-
mento,  comunque,  reg-
ge rispetto alla tradizione. 
Dalla Bassa Germania alla 
Svizzera e Francia, dal Pie-
monte alla Lombardia, una 
platea di circa venti mi-
lioni di persone che gra-
vitano sull'Alto Tirreno. 

" S i a m o  u n a  d e s t i n a -
zione d i  p r o s s i m i t à ,

in questo momento è un 
vantaggio  quando si deve 
far  fronte con proble-
mi infrastrutturali ,  via-
bilità martoriata e caro 
benzina". Scrivano  riba-
disce  che  i flussi del fine 
s e t t i m a n a  n o n  b a s t a -
no:  "Il turismo non è più 
solo contemplativo, è atti-
vo. I tour enogastronomi-
ci, le esperienze outdoor 
come la mountain bike,  e 
i  borghi medievali rap-
presentano ormai un pi-
lastro dell'economia loca-
le. Il turista del 2026 cerca 
un'esperienza che sappia 
coniugare il benessere fi-
sico al rispetto per il por-
tafoglio  e anche a contat-
to con la comunità locale. 
Questa è la sfida che non 
solo il Ponente, ma la Li-
guria,  devono affronta-
re per essere competitivi".

Il nodo è la spesa. "C'è 
meno capacità  economica,
o comunque molta più atten-
zione a come si spende, in 
particolare per il turismo fa-
mily che resta uno dei pilastri 
della domanda. La risposta 
non può essere soltanto quel-
la di  limare i prezzi, perché 
devono essere calibrati, giu-
sti.  Questo  non  significa  ri-
nunciare alla qualità. Al con-
trario, la qualità va illustrata, 
fatta capire al cliente per far-
lo tornare l'anno seguente". 
E poi bisogna animare la de-
stinazione, soprattutto per i 
giovani: "Spettacoli, intratte-
nimento, rispondere alla do-
manda 'che c'è da fare la sera'. 
Serve unire le forze tra im-
prenditoria ed enti locali, al-
bergatori, ristoratori, ammini-
strazioni". Perdura l'incognita 
cantieri, il tasto dolente della 
Liguria. "A luglio e agosto do-
vremmo stare meglio - prose-
gue Scrivano -  sempre se  gli 
impegni verranno rispettati.

Ma la fine definitiva si pro-
fila non prima del 2027, se 
non oltre.  Regione Ligu-
ria  deve  monitorare attra-
verso tavoli di lavoro che 
coinvolgano anche gli ope-
ratori turistici".  A questo 
si aggiunge un'altra emer-
genza immediata: la caren-
za di personale qualifica-
to.  Trovare manodopera 
specializzata nei servizi di 
accoglienza e nella risto-
razione è diventato un'im-
presa. I bonus assunzionali 
previsti dalla Regione paio-
no una boccata d'ossigeno, 
ma non bastano  in questo 
momento di incertezza dato 
anche dalla questione del-
le gare per i bagni marini. Il 
quadro, insomma, è fatto di 
luci e ombre, un leitmotiv 
che ancora non trova una 
risoluzione definitiva. "Ma 
la bellezza  e le risorse per 
fare bene  ci sono, ora ser-
ve il supporto struttura-
le per farle correre e gene-
rare investimenti duraturi" 
conclude il direttore Upasv. 

Cantieri e portafogli alla prova
Scrivano (UpaSv): "Vigileremo”

Al via la stagione delle presenze: quali gli scenari per il comparto turistico?
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‘L e  s p i a g g e  t o r n a n o 
tranquille, le stradine 
nei borghi si preparano 

ad accogliere sagre e fe-
ste, la vegetazione si tra-
sforma nella forma e nel 
colore. La Liguria saluta il 
fervore estivo e si prepa-
ra a una  stagione  di tran-
sizione ma  con un cuore 
rinnovato: è l’autunno, il 
momento migliore per co-
noscere questa terra. L’au-
tunno colora i  paesag-
gi liguri di colori caldi e 
di una luce tersa. Apre le 
porte a  esperienze nuo-

ve per scoprirsi lentamen-
te, a fondo, attraverso tutti 
i sensi. Cammina o pedala 
sui sentieri costieri o mon-
tani, ammira il  foliage  di 
foreste e parchi, senti i 
profumi delle uve mature, 
assapora la tipicità del ca-
stagnaccio ,  dei   funghi , 
dei limoni e della zucca tra 
sagre e osterie nei borghi’. 
È quanto si legge nella pa-
gina iniziale del sito lamia-
liguria.it, la vetrina turisti-
ca della Regione Liguria su 
web. Tuttavia, quelle po-
tenzialità evocate a livel-

lo testuale restano ancora 
da cogliere nella loro inte-
rezza da chi fa accoglienza 
sul campo. Stefania Piccar-
do, presidente dell'Unio-
ne Provinciale Albergato-
ri di Savona, per esempio, 
indica proprio come obiet-
tivo più urgente l’allun-
gamento dei mesi di lavo-
ro oltre agosto. Il punto di 
partenza è l'offerta: "Sap-
piamo che non  si tratta 
più solo di voglia di tinta-
rella, ma di accontentare 
chi cerca qualcosa di più 
vivo e interessante. Il no-
stro territorio offre un mix 
vincente  a livello paesag-
gistico,  perché unisce  le 
tradizioni locali, l'enoga-
stronomia d'eccellenza e 
la sostenibilità"  dichiara 
il vertice dell’associazio-
ne. Un argomento che in 
autunno, quando  gli sta-
bilimenti si svuotano  ma 
i borghi e l'entroterra re-
stano animati, vale la pena 
esplorare e  consol ida-
re.  La strada passa attra-
verso una visione impre-
scindibile: fare sistema. A 
marzo la presidente ha si-
glato un accordo quadro 
con i balneari.  "L'integra-
zione tra offerta balnea-
re e ricettiva è un elemen-
to fondamentale per la 
qualità complessiva del-
la destinazione. Rappre-
senta un esempio  reale  di 
come la provincia savone-

se sappia lavorare insie-
me per dare un prodotto 
di qualità ai turisti, per-
ché il mare si fruisce tut-
to l'anno" spiega Piccardo. 
Sul fronte nazionale qual-
cosa si muove: il Ministero 
del Turismo ha pubblicato 
un decreto da 109 milioni 
di euro per favorire il ‘tu-
rismo tutto l'anno’, risor-
se che potrebbero fare la 
differenza se intercetta-
te. La visione è ambiziosa, 

ma lungo una strada per-
corribile: "Non voglio che 
il nostro lavoro sia solo 
un bilancio di quanto fat-
to di anno in anno, ma un 
trampolino verso un turi-
smo più consapevole e so-
lido, capace d’affrontare 
con determinazione le pro-
prie sfide. L'autunno, in-
somma, non è più una sta-
gione di riposo. È il banco 
di prova di quello che il 
Savonese vuole diventare".

Piccardo: “Non solo estate,
ricordiamoci dell’autunno”

La presidente Upa e il pensiero a una stagione che deve ancora crescere



SAVONA   IMPRESA12

I l  progetto educati-
vo  per gli studenti del 
DAD Unige triennio e 

magistrale e per la quin-
ta del Liceo Artistico Chia-
brera Martini di Savona è 
giunto alla quinta edizio-
ne. Il percorso quest’anno 
si è divisa in due parti: ‘Se-
gni Condivisi’ è stato un 
percorso di ricerca e speri-
mentazione nato per mette-
re in dialogo due materiali 
profondamente legati all’i-
dentità produttiva e cultu-
rale del territorio savonese 
come il vetro e la cerami-
ca. Il progetto ha fatto parte 
di  ‘Caterina Sambin Vetro 
& Ceramica’ e ha coinvol-

to studenti, docenti, esper-
ti, istituzioni culturali e 
imprese  in un’esperienza 
formativa dove la tradizio-
ne artigianale ha incontra-
to il linguaggio del design 
contemporaneo. La rasse-
gna 2025/26 ha visto la 
collaborazione della  Fon-
dazione Museo della Cera-
mica di Savona  attraver-
so il coinvolgimento della 
Scuola Comunale di Cera-
mica di Albisola Superiore, 
del Laboratorio del Vetro 
del Liceo Artistico, grazie 
all’intervento del professor 
Massimo Trogu e della pro-
fessoressa Cinzia Scrima e 
di Quidam, azienda valbor-

midese attiva nel settore 
del vetro per l’architettu-
ra e il design. Il lavoro de-
gli studenti, guidati in aula 
dalla professoressa  Anto-
nella Porta, oltre che dai 
professionisti coinvolti, si 
è concentrato su un oggetto 
reale: un carrellino in vetro 
con vasca in acciaio inox, 
progettato da Quidam per il 
servizio di bottiglie e ghiac-
cio. La lastra frontale del 
carrello è diventata lo spa-
zio di intervento per una 
decorazione originale, com-
posta da due piastrelle in 
ceramica. Attraverso que-
sto innesto, l’oggetto tec-
nico si apre al racconto:  il 

vetro diventa struttura, la 
ceramica diventa segno, e il 
progetto diventa occasione 
per costruire un linguaggio 
comune tra scuola, impre-
sa e territorio. Segni con-
divisi, perché ogni proget-
to nasce dall’incontro: tra 
materiali, saperi, genera-
zioni e luoghi. Re-stampi ha 
invitato gli studenti del DAD, 
Dipartimento Architettura e 
Design dell’Università di Ge-
nova, a reinterpretare la tra-
dizione delle bottiglie e dei 
decanter domestici, trasfor-
mando il contenitore in ve-
tro in un oggetto d’uso e di 
racconto. A partire da stampi 
industriali provenienti dalla 

produzione Verallia – stabi-
limento di Dego, forme nate 
per la serialità diventano oc-
casione per immaginare nuo-
ve bottiglie contemporanee: 
manufatti per la tavola e per 
la casa, capaci di unire fun-
zione, qualità tecnica, ricer-
ca formale e valore culturale. 
Il tema progettuale si è lega-
to al concetto di design del 
territorio. Le bottiglie rac-
colgono segni, trame e sug-
gestioni della Liguria: il pae-
saggio, la luce, l’architettura, 
la cultura materiale e la me-
moria produttiva. Ogni pro-
getto diventa così un picco-
lo ambasciatore culturale. 
Non un semplice contenito-
re, ma un oggetto capace di 
portare con sé un frammen-
to di territorio, trasforman-
do il vetro industriale in una 
materia narrativa, sosteni-
bile e simbolica. Una botti-
glia non solo da usare, ma 
da riconoscere: come forma, 
come memoria, come rac-
conto di Liguria. L’inaugura-
zione della mostra si è svol-
ta nell’atrio del municipio di 
Savona alla presenza del sin-
daco Marco Russo, dell’as-
sessore Nicoletta Negro e 
dell’imprenditrice presidente 
di Unione Industriali Cateri-
na Sambin. Presenti, inoltre, 
gli studenti del Liceo Artisti-
co Arturo Martini e i docenti.

Caterina Sambin Vetro e Ceramica
i progetti tra design e artigianato

Coinvolte aziende come Quidam e Verallia, a Savona sguardo al domani 
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A ttualità e conseguen-
ze dei principali con-
flitti internazionali 

con ricadute anche sulla Li-
guria. È stato questo il tema 
trattato dall’analista politi-
co  Dario Fabbri  davanti alla 
platea degli industriali di Sa-
vona per l’ultimo incontro di 
‘Next’ che ha portato sotto la 
Torretta, anche, Giuliano Ta-
varoli sui temi della cyber-
security e Mariangela Pira in 

riferimento agli scenari inter-
nazionali. Quanto dureranno 
ancora i conflitti in Russia e 
in Iran? “Tempi lunghi per la 
prima, almeno fino all’autun-
no difficile ipotizzare un cam-
bio di scenario. Sull’Iran inve-
ce gli Usa vorrebbero uscirne 
in qualche modo entro due 
mesi” ha detto Fabbri conclu-
dendo così tre eventi prima-
verili che hanno rimarcato lo 
spirito associativo Uisv con 

sale gremite e ospiti d’assolu-
ta qualità. Durante l’ultimo in-
contro, un netto filo condut-
tore: dazi come strumenti di 
potere, guerre che si vincono 
(o si perdono) nella dimen-
sione politica e antropologi-
ca, controllo delle rotte marit-
time come leva decisiva degli 
equilibri globali. Non più temi 
da analisti o diplomazie, ma 
variabili sempre più concre-
te per chi fa impresa. “L’indu-
stria che guarda oltre, la ras-
segna promossa dall’Unione 
Industriali della Provincia 
di Savona, ha accompagna-
to così imprenditori, mana-
gers e amministratori in un 
percorso di lettura dei gran-
di cambiamenti globali. Con 
un’efficacia analoga a quella 
di Tavaroli e Pira, Fabbri, tra 
i più autorevoli analisti ge-
opolitici italiani, ha offerto 
una chiave di interpretazio-
ne netta e non convenziona-
le degli attuali scenari inter-
nazionali, evidenziando come 
le logiche di potere stiano 

progressivamente superan-
do quelle puramente econo-
miche” spiegano dal direttivo 
Uisv. Nel corso dell’interven-
to è emerso con chiarezza 
come strumenti apparente-
mente economici, quali i dazi, 
rispondano in realtà a strate-
gie di natura imperiale: dre-
nare risorse, sostenere il ri-
armo tecnologico e contenere 
potenze concorrenti come la 
Cina. Una dinamica che sta 
producendo effetti comples-
si e, in alcuni casi, controin-
tuitivi sugli stessi Stati Uniti, 
oggi alle prese con un rallen-
tamento produttivo interno. 
Ampio spazio è stato dedica-
to anche ai conflitti in corso, 
con particolare attenzione al 
Medio Oriente. Fabbri ha sot-
tolineato come la superiorità 
tecnologica non sia sufficien-
te a determinare l’esito di una 
guerra: ciò che conta è la ca-
pacità di raggiungere obiettivi 
politici chiari, tenendo conto 
della dimensione culturale e 
identitaria delle società coin-

volte. Un approccio che spie-
ga le difficoltà incontrate in 
scenari come quello iraniano, 
dove le dinamiche interne ri-
sultano molto più comples-
se rispetto alle rappresenta-
zioni occidentali. Nel quadro 
globale delineato, il confron-
to tra Stati Uniti e Cina resta 
il principale asse strategico, 
mentre il controllo dei mari si 
conferma come il vero fatto-
re determinante degli equili-
bri internazionali. Un elemen-
to che evidenzia la fragilità 
relativa di attori come Euro-
pa e Cina, più esposti sul pia-
no logistico e infrastrutturale. 
“Il dibattito con il pubblico ha 
confermato l’elevato livello di 
attenzione su questi temi, con 
numerose domande su ener-
gia, scenari geopolitici e im-
patti sulle strategie aziendali, 
segno di come queste dina-
miche siano ormai parte inte-
grante delle decisioni quoti-
diane delle imprese” la sintesi 
del direttivo Uisv che ha pro-
mosso l’innovativa rassegna.

Next, l’industria
che guarda oltre

Successo per i tre appuntamenti della rassegna: le previsioni di Dario Fabbri
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L ’Assemblea dei Soci 
del   Banco Azzoa-
glio  ha approvato il 

bilancio 2025, conferman-
do la solidità economica e 
patrimoniale dell’Istituto. 
L’esercizio si è chiuso con 
un utile netto di 19,5 mi-
lioni di euro, mentre il pro-
dotto bancario lordo ha su-
perato i 4 miliardi di euro. 
In crescita anche gli indica-
tori patrimoniali: il patri-
monio netto si è attestato 
a 152 milioni di euro, con 
un CET1 ratio al 18,24% 
e un Total Capital Ratio al 

23,31%. L’Assemblea ha 
inoltre rinnovato gli organi 
sociali, confermando Erica 
Azzoaglio alla presidenza 
e nominando Paolo Carbo-
ne nuovo direttore genera-
le. “In un contesto econo-
mico ancora complesso, il 
Banco ha dimostrato solidi-
tà, capacità di adattamen-
to e visione prospettica” 
dichiarano Erica e Simo-
ne Azzoaglio. “Continue-
remo a investire sul terri-
torio, a fianco di famiglie 
e imprese, con particolare 
attenzione all’innovazione 

tecnologica e ai 
servizi di consu-
lenza”. Nel cor-
so del 2025 il 
Banco ha inol-
tre avviato una 
p a r t n e r s h i p 
strategica con 
ITAS Mutua attraverso 
una partecipazione reci-
proca nel capitale sociale, 
con l’obiettivo di sviluppa-
re nuove sinergie nei ser-
vizi bancari e assicurativi. 
Negli ultimi mesi dell’anno 
ha infine preso avvio ope-
rativo la Fondazione Azzo-

aglio ETS, diretta da Ele-
na Ramondetti, nata per 
promuovere progetti cul-
turali, educativi e sociali 
a favore del territorio. Si-
mone Azzoaglio, presiden-
te esecutivo, è stato ospi-
te di Close Up su Telenord, 
il faccia a faccia televisi-

vo che va alla scoperta del 
lato umano:   “Una parola 
chiave è la banca sul ter-
ritorio”. Qui l’intervista: 
s v o l t a . n e t / i n t e r v i -
s t a - a - s i m o n e - a z z o a -
gl io- la- forza-del la-ban-
c a - d e l - t e r r i t o r i o - v i c i -
na-alle-persone/30434/

Il sito Alstom di Vado Li-
gure ha accolto quasi 600 
persone  tra familiari, 

bambini e amici dei dipen-
denti in occasione dell’Open 
Day “Ti Presento Alstom”: 
un  numero record di parte-
cipazione per un tradiziona-
le appuntamento dedicato 
alla condivisione con il terri-
torio e le famiglie. Nel corso 
della giornata è stata inoltre 
inaugurata ufficialmente “Bi-
nari d’Innovazione”, la nuova 
esposizione permanente de-
dicata all’evoluzione tecno-
logica delle locomotive, pen-
sata come un percorso tra 

memoria industriale, innova-
zione e futuro della mobilità 
ferroviaria. Tema dell’edizio-
ne 2026 è stato “Esploratori 
del futuro”: laboratori, giochi 
interattivi, attività di coding 
ed esperienze dedicate ai più 
piccoli hanno permesso di 
avvicinare bambini e ragaz-
zi al mondo della meccatro-
nica, dell’energia e della ro-
botica. Parallelamente, gli 
adulti hanno potuto parte-
cipare a visite guidate e mo-
menti di approfondimento sul 
lavoro svolto all’interno del-
lo stabilimento e sulle sfide 
dell’innovazione ferroviaria.

Alstom: successo
per l’Open Day

Un nuovo traguardo è 
stato conseguito da 
La Filippa nel suo 

percorso di sostenibilità, a 
conferma di come il valore 
delle persone sia un costan-
te obiettivo identitario e di 
crescita: con l’avvenuto con-
seguimento della  certifica-
zione ISO 45001, lo standard 
internazionale per i sistemi 
di gestione della salute e si-
curezza sul lavoro, si atte-
sta l’adozione di un sistema 
rigoroso volto a promuove-
re un ambiente di lavoro si-
curo e salubre. La sicurezza 
operativa è considerata un 
prerequisito fondamenta-

le dell’efficienza industriale.
“Questa certificazione non 
è un punto di arrivo, ma la 
formalizzazione di un im-
pegno che fa parte del no-
stro DNA aziendale”, ha di-
chiarato l’ingegner Federico 
Poli, amministratore dele-
gato de La Filippa.  L’otte-
nimento della ISO 45001 si 
inserisce nella strategia di 
sviluppo e gestione de La 
Filippa recentemente av-
valorata dall’ingresso del-
la società nel gruppo Séché 
Environnement, la multi-
nazionale francese che da 
40 anni guida la transizione 
ecologica con un approccio 

familiare e in-
dustriale e che 
al pari de La Fi-
lippa conside-
ra la tutela del 
capitale uma-
no e la sicurez-
za dei siti produttivi come 
valori non negoziabili e con-
divisi a livello globale.che 
vive di ospitalità. Chiedia-
mo che la sicurezza infra-
strutturale – la storica prio-
rità – non diventi l'alibi per 
un immobilismo gestionale 
che rischia di soffocare l'e-
conomia del territorio. I tu-
risti vogliono raggiunger-
ci, noi vogliamo accoglierli".

Il nuovo traguardo
de La Filippa

Banco Azzoaglio:
“Vicinanza, la forza”
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“Da almeno tre 
anni la situa-
zione dell’au-

t o t r a s p o r t o  n o n 
fa che aggravarsi. 
Se politica e isti-
tuzioni non si sie-
dono a un tavo-
lo per intervenire 
concretamente, ri-
schiamo di  arri-
vare a un  punto di 
non ritorno“.  Cor-
rado Ivaldi, auto-
trasportatore e vi-
cepresidente della 
sezione Ambien-
te dell’Unione In-
dustriali di Savo-
na, non nasconde 

la preoccupazione per un 
settore che fatica sotto il 
peso di rincari continui e 
di una concertazione tra 
aziende e istituzioni che 
non decolla. La Fai (Fede-
razione Autotrasportato-
ri Italiani) a cui aderisce, 
conta a livello nazionale 
circa 9 mila aziende e ol-
tre 70 mila mezzi su stra-
da, operando in uno scena-
rio sempre più complicato. 
Il  prezzo del gasolio in 
Italia ha registrato con-
tinui aumenti,  superan-
do nettamente i due euro 
al litro. Il risultato, spiega 
Ivaldi, è che  oggi almeno 
il 30% dei ricavi di un’im-

presa di autotrasporto fi-
nisce in carburante: “Un 
pieno arriva a 1400 euro, 
pedaggi a parte. A pagare 
il conto, alla fine, è sem-
pre il consumatore, che 
vede lievitare i prezzi dei 
prodotti sugli scaffali dei 
supermercati. Il caro ga-
solio è solo una parte del 
problema.  In Liguria ab-
biamo cantieri aperti pra-
ticamente su ogni diret-
trice, con autostrade che 
sono un collo di bottiglia 
continuo. I tempi di per-
correnza si allungano, i co-
sti salgono, e il settore non 
regge all’urto anche dopo 
la riapertura di Hormuz”. 

Formento Restauri è 
stato tra i protagoni-
sti del Salone Interna-

zionale del Restauro 2026, 
in programma a Ferrara. L’a-
zienda ha portato in fiera due 
importanti casi di Restauro 
in Quota®, dedicati alla mes-
sa in sicurezza di un edificio 
di culto in ambito urbano e a 
un intervento di somma ur-
genza su una fortificazione 
medievale situata a 708 me-
tri di altitudine. Tra le novi-
tà dell’edizione 2026 anche 
un’esperienza immersiva in 
realtà virtuale, che ha consen-

tito ai visitatori di esplorare le 
diverse fasi operative del re-
stauro in quota attraverso un 
video VR interattivo. Il pro-
gramma ha compreso, anche, 
due appuntamenti tecnici: la 
presentazione del progetto 
della Rocca di Lucchio pres-
so il padiglione MIC e, nella 
Sala Antonioni del Padiglione 
4, il convegno dedicato al caso 
del Complesso di Santa Chia-
ra a Napoli, con gli interventi 
dell’ingegnere Elena Formen-
to e dell’architetto Alessandro 
Piovano: “La tecnologia al ser-
vizio del gusto e del talento”. 

La  S a s s e l l e s e  n a -
sce nel 1961.  Oggi, 
ADR S.p.a.  (Azien-

d e  D o l c i a r i e  R i u n i t e ) , 
nata nel 1994 dalla fusio-
ne de La Sassellese con al-
tre due importanti real-
tà locali quali Isaia e Dea, 
è un’azienda moderna ed 
efficiente. Produce specia-
lità dolciarie da forno del-
la tradizione ligure tra cui 
i famosi Amaretti Morbidi 
di Sassello, Baci di Sassel-
lo, Canestrelli, Canestrel-
lini. La sua storia è stata e 
rimane strettamente lega-

ta a quella del territorio in 
cui ha sede, Sassello, area 
appenninica dell ’entro-
terra ligure al confine col 
Basso Piemonte, che fin 
dalla metà dell’800 ha co-
minciato ad affermare la 
propria vocazione dolcia-
ria con la produzione ar-
tigianale del tradizionale 
“amaretto morbido”. Ca-
ratteristiche, queste, che 
hanno inserito l ’azien-
da nel racconto compiu-
to dall’emittente televi-
siva Telenord sui casi di 
successo che contribui-

scono a mantenere vivo 
il territorio. La trasmis-
sione è tuttora consulta-
bile sul sito del network 

all’interno della sezione 
Benvenuti in Liguria. For-
te di una tradizione terri-
toriale di secoli, ADR oggi 

investe anche in innova-
zione e in una strategia 
di qualità globale in tut-
to il processo produttivo. 

Restauro in Quota® 
e virtuale con Formento

La Sassellese 
bontà in tv

Caro gasolio:
l’allarme di Ivaldi
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